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AGLI STUDIOSI DI ARCHITETTURA 



«IO. BATTISTA CIPRIANI. 

Francesco Milizia, inteso il mìo progetto d'inci- 
dere in rame molti savi insegnamenti de" suoi Prin- 
cipi di Architettura Civile per soddisfare alle vive 
brame di quelli , che possedevano la di lui open , si 
compiacque di assistermi nell' impresa fino agli ulti- 
mi istinti della sua vita, e di correggere ingenua- 
mente scsresso in molte cose che mi avea data la li- 
bertà di proporgli . Il eonio.^^f ^nto d ell' autore. 
Il desiderio di tantt possessori dellalo3ata "opera , so- 
no i giusti motivi che mi stimolano a pubblicare final- 
mente questo mio travaglio, acciocché gli studiosi e 
dilettanti contemplando in figuri i pensieri prege- 
voli di tanti autori da'quali ha giudiziosa mente raccol- 
to il summrntovato , possano rilevare a colpo d' oc- 
chio il merito delle dottrine che si contengono in det- 
ta opera* 

Ho destinate dieci tavole al primo tomo > dodici 
al secondo, e cinque al terzo, oltre alle otto che a 
quest'ultimo ne ha date Io stesso Milizia. Avrei potuto 
accrescere il numero delie medesime se mi fossi impe- 
gnato ad incidere tutto quello che dall' autore vien ci- 
tato per esempio , dato per precetto o per consig! io : 
ma , oltre all' esser questa fatica superiore alle mie 



forze , P operi (Irebbe riuscita troppo voluminosi e 
di gran dispendio . Ho dunque fitto soltanto quelle 
figure credute le più necessarie per istruzione del 
principiante , avendone tralasciate alcune, che pos- 
sono agevolmente rilevarsi dalla chiara descrizione 
dell' aurore , siccome ancora moke altre che sono 
soggette all' invenzione di ciascuno , ed in fine quelle 
che potranno trovarsi non solamente nei due tomi gii 
pubblicati dell' opera de' Monumenti di Faiirìcbe anti- 
che , ma anche nel proseguimento de' medesimi , che 
effettuerò in tempi più favorevoli . Se non avrò 
fatto tanto che basti , mi contenterò di averne aper- 
ta Io «reta > M -.r* talenti e comodijjip" 1 «w'i if 

Intraprendendosi una nuova edizione le chiamatesi 
farebbero nei luoghi «spettivi ; lo che non potendo io 
Ciré verrà supplito in parte H« me eoli* istruzione qui 
annessa i ed in parte dai lettori coti* andar confron- 
tando i paragrafi e le pagine di ogni tomo-colle figure 
secondo la lettera di richiamo . Si potranno volendo 
anche scrivere in margine le respettive citazioni che 
ho fatte sì per l' edizione di Finale 1781 , che per 
quella di Basì ano 1787 , avvertendo, che la prima 
colonna serve sempre a richiamare le pagine della 
prima , e l'altra quelle della seconda , essendo le 
linee le altre contraddistinte con un F cioè Finale e 
con un B cioè Sanano in cima delle medesime . Al- 
cune sviste dell'autore da lui medesimo conosciute, 
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dovevano emer notate nello scritto che mi aveva prò- 
messo : ma giacché egli non ebbe tempo , ne metterò' 
in vista alcune nei luoghi opportuni fra la serie delle 
citazioni che qui seguono , avendo io fatto ogni 1 
sforzo per fere cosa grata agli studiosi , i quali invi- 
to perciò a servirsi di questo mio qualunque siisi 
lavoro . t 



AVVERTIMENTO. 



Quei numeriche nelle tavole hanno un plinto (.} 
(Oprj , indicano Palmi architettonici Romani : Gli altri 
leni» punto , once e fi-azioni . 

II Palmo ti divide in parti dodici chiamate enee 
V oncia in altre cinque parti dette minuti ■ 

La linea * * ( TAV. I. della Parte prima ) espri- 
me un mezzo palmo , ouia once sei . 

Quei numeri chr hanno sopra una linea orizzon- 
tale (-) indicano Moduli : eli altri partì di modulo. 

IlMorfu^-tiOi -e Kinprc 1' ijitero_di»Fii«™ infe- 
riore della colonna divira in parti sessanta . 
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KAtB ì»NO 



JLIBRO PRIMO - 
Capitolo ,£,*'' 
Degli Ordini . 



TAV.L 



» Colonna. e cornicione diviso nelle me 

pini principali . ■ . . Figura A 



aS li Prospetto e profilo dell' ossatura dei 

tronchi cor suo coperto .... s . : -OK 
. a b .Tronto, sierticd*,. ■ \„ 
, e. d stTfhitjavt^ ; : 
e e Travicelli* travino , le fui tctft 
f torto Marnate, triglifi . 
.- ;■ sjnttrvaìll tra le tette dt'.tnrvicelli. 
V . . . A"!' 0! eto P e .' - - u<U 

b b Cantieri o puntoni,..- .- _ ; 
. , \ ì i Tette dY cantieri. 
3p prospetto e profilo dell'ossatura dei 

tronchi con cornice architravata . D'G 
«• .— Origine dei frootespiij . f «. A* 



35 IP Capitolo III. 



Ce/Ai origine degli Orimi , e di varf 



membri architettonici ■ 




P. B. - 

]o — ■ Origine degl* intereolunnj ; archi ; e 

volte i : ; . . - . . . . . it 
jt 14 Architettura detta di bassa-rilievo : ori- 
gine delie porte , finestre, bugne, 
piedistalli , zòccoli , scale ikc. . • & • 



4 tf 37 Capitolo V. 

Ixlli partì componenti gii ordini 
di Architettura i 
'47 — Membri essenziali { v. la detta fig. jf> ) 
~ 38 DE MEMBRI ESSENZIALI. 

48 ~ ■ fe~ -■ ■■ "■ 

Delle Basi -. — " 

•— Base adoprata dal Palladio sulla porfif 

dis. Giorgio Maggiore in Venezia -. I 
3? é Zoccolo rotondo praticato iti vece 
di base dal sud. nelle logge della ba- 
silica di Vicenza ...... M 

49 « n- 

— — be' Fusti. 

ja 41 Colonna con mensola piantata bel suo 

\ vivo . . -. ' , ti 

<$j 41 Colonna spirale iris-Pietro al Vaticano . 0 

_ — Colonna curva sedente P 

S4 4J Colonna annicchiata . . ; .- / .'. ■ > £; 
■ Sua piantai ( 

. — . Colonna sopra di una mensola . . .V 

j j 44 Colonna rastremata dal basso alla cima X 



P. B. 

« — . Colonna rastremiti dal terzo in ni ; . Z 
j(S ^- Colonna gonfi» nel terzo dell'altezza . X 
— . 4j a b Emisi VitruviiM fitta colli con- . 

coide di Nicomedc I 

c d Manina dì tostnùrU . 
S4 jo IV. 

Dtl Cornicione . 
—* Cornicione e sue principali divisioni i 

( v. la detta fa. A .) 
ff| yi Architrave ionico del teatro di Mar- 
cello . ........ • - • ■ • • f- 

66 ;» a Soffitto inclinalo .«yauù J-lla«jrnice 

■ dorica del!' accennato teatro . . . ìt 
^ — Architrave jonico inclinato indietro 

nel tempio della Fortuna virile . . 7 

67 SI CO Profilo dell' imposta dorica degli 

archi del Colosseo J 

a b Pianta . 

.v- 

Dell' Architrave . 
1— ■ S4 Architrave , ti cui vivo inferiore cor- 
risponde al sommoscapo della co- 
ri forma, e.il suo aggetto all'imoscapo . * 



■ (I) Svista dell'Autore; mentre le imposte taglia- 
rio sensibilmente i pilastri , come abbiado oaervato 
aiilla fàccia del luogo .. , , ^ , ; , . ■ 



F. B. • 

— — VI. 

Del Pregi» i 

— jj Fregio convesso nella basilica di An- 

' tonino' t 

70 — VII. 

Dilla Cornice . 

71 56 Cornice del tempio di Giove Statore , 

ove ì! modiglione cade a piombo 
sull' asse delia colonna a b . . . C 
—• • — riamici una superficie cor.cava. do*e 
Jc riccie rjr' ni—lislioni vanno :l 

— Pianta di una superficie convelli, in cui 
Ì liti di ciascun modiglione sono 

paralleli 

_ _ Capitolo' V7. 

DrWe Modanature . 
71 y 7 I. 

Quantità e qualità delle modanature . 
Ovolo p' 



Cavetto o guscio M' 

Astragalo o bastoncino ...../* 

Scozia ** 

Filetto o listello . . . - - • ■ W 
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F. B. 

lo 6j IV. 

Ortiameiui delle Moianaturt TAV.IU 
8t -tf;- fi) Raccoltìn* di foglie e di ornati . 

• ■ Foglia di dleboro nero •■<... A 

— di- rota sinensis , alla quale si è 

• ■ • - • aggiunto un intaglictto essen- 
- 'So in natura come si dimo- 

«ri in *! ....... B 

—— ii campanula . ..... C 

'- ■ • — di erbetta D 
_ dimatricale, . . ... E 

, dielkra ^_ 

■■ di canna d'India c 



1 fi) Interrogato l'autore, quali fòglie stimava -mi- 
gliori per dirne una piccala raccolta, rispose in iscrit- 
to che ancora 'conservo' :"Zc fogli! possono tutte esser 
ien ìmp'"g*ts secondò'}* qunliti degli -edifici , secondo 
il putito di vedala, e "secondo te adiacenze e le varie 
circostanze . Non 'prèVènd'o dunque di' dare in questa e 
nella «eguént* TAV.ilI; una raccòlta di foglie e Ai or- 
nati,' né df ristringere a tanto poco la vasta maniera 
di 'abbellire != modanature e le fabbriche'. Intendo 
bensì di presentare ai giovani una via , la quale pro- 
seguita da loro sopra 1' utile e dilettevole studio della 
S. natura'i possano conseguire quanto Vieri proposto dall' 
autore.""'"' ■ : -'. , '--r.:t ••• ■ .*> 



— di quereli ; : : : 7 : : tì 

— di olivo / 

di argentone Z 

■ i di. pomodoro .Si 

di aquilegia 7$ 

detta ad acqua Q 

Meta di una foglia di capitello com- 
posito , fatta per dimostrare il modo 

col quale 1' arte adatta le fòglie per 

ornamento della fabbricazione . . T, 
Med di una foglia di capitello corintio 

A,». iU iiie sopra- £ 

-"(l)TyfV.IH. 

Gole dritte : ;...•_* • - B P 
Gole rovescie con bastoncino . . C n 
Ovolo con astragalo . ..... £ 

Cavetto con bastoncino ... . . . fi 

«a. TestemiianejernùnaU in foglie; 
rappretentate per far vedere F hn~ 
prtprìcti di ornare in lai. guisa. 
Tori o bastoni . . ■ . . . , - , tuC 
Gocciolatoio . . . ... .... t 

Cassettoni con rosone in mezzo . - L M 



(i) Neil* presente Tavola si fa vedere la manieri 
di adature le foglie, ed altri ornati alle modaaiture, 
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'TAF. IT. 

M 63 V. s 

Maniera dì eseguire gli ornamenti 
delle modanature . 
Sj " Ovolo intagliato, in cui il nervo di 

una foglia forma l' angolo saliente . A 
(v.ancbe le fig.delU TAV.III. ecccc &c.) 
91 71 (i) Capitolo VII. 

Delle misure . 
»— — 4 b Semidiametro della colonna diviso 

in 30. parti , chiamato modulo . . 3 
'— 7» ed, e f. Manhr.Ji dividere per pani 
vgutll . ( v. anche TAV. I. fig. 4,) 
9J 74 Capitolo VII. 

Del? Ordine Dorico . 
94 — Colonna dorica di Pesto c 

— — Colonna di un' antichissimo tempio di 

Corinto . . . D 

SI — Colonna del portico di Minerva in 

Atene £ 

— 7* Colonna nei secoli di Augusto . . . p 
<— — Ordine dorico moderno G 



(1) Tanto nell' edizione di Finale che in quella di 
Bissano è sbagliato il capitolo, presente e seguente, 
dovendosi leggere VII. e VIII. come si è corretto, e 
non VI. VII. 



P. B. 

96 — r. 

Base delDorlco . 
9f 77 Base del dorico ...... \ t 

ir. 

Fusto dorict . 

p8 — Colonna dorica scanalati . ... 8 

— 78 in. 

Capitello dorico . 

— — Capitello dorico del teatro di Marcello 

.con i regoletti a <■ X 

99 _. CupKello dorico de! Vignala eoli* astra- 
galo b .... -. r-r . . . K> 

Architrave dorico. 
_ — Architrave dorico del teatro di Mar- 
cello • ? 

7fl Architrave dorico di BaldaisarPernzzi 

nel palazzo Massimi . - » I 
JO o~ VI. 

Fregio Dorico , 

— — i. Cornicione dorico con i rautuli e tri- 

glifi scanalati circolarmente . . . L 
101 80 a . Regolato itti' architrave ri- 
saltalo sopra le gocce. .. _i 
_ — Pianta di un angolo del cortile Farne- 
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F. B. 






ioi Si 


a b . Trìglifo del Palladio piegato io 






mezzo nella basilica di Vicenza . ■ 


0 


toj Sì 


l'ortiche:» dorico con colonne senza 








V 


J04 — . 


Eortichettq dorico con base toscana . 






Basi del sud. portiehetro (1 ) . . • • 


T 


aoy 6} 


Per l' innalzamento del fregio , acciò 






la metopa comparisca quadrata (11. 










lofi — 


Triglifo impiegato nell'angolo di un,' 





edificio (v.c, tffig.rr.) 

fc- 84 Triglifo Imp-a— » nel!' angolo sopra 
. unacoIonna(v.<i./7£.rf.TAV.VIII.) 
j 0 7 — P« la semimetopa nell'angolo (v. c 

.fai-) 



(1) Dando j-j di modulo di aggetto alla base , ser- 
vendosi per modulo del semidiametro della colonna 
diviso in parti trenta il piti approvato dall' autore , 
verrebbero parti 2 f } prefettura troppo piccola ; ciò 
che accaderebbe ancorché si usasse dell' intero diame- 
tro per modulo , avendo il binato un intercolunnio di 
p. i;: c-ade per correggere o l'errore di stampa, ola 
svista dell'autore le abbiamo assegnato di aggetto ^dell' 
intero diametro) come risulta da' numeri segnati nella 
figura , cosicché da plinto a plinto passa l' intervallo 
diparti 



F. B. 

ioj SS Vtl. 

Cornice Dorica i 

— — Cornice liscia del Colosseo ; : : ; j 
t- . — . Cornice con dentellidel teatro diMir- 

cello . ( .- . Jl 

( <wr*e TAV. I. profili) 9. ) 

— — Cornice con mutuli del Vigaola « . ' 3t 
tu 87 Vili. 

&orid <if2 dorico • 
•—• — (1) Dorico di Thoricion ... i ■ • Jt 
in 88 Colonna dorica del tempio di Apollo 

. a rV!Q£_^. Z 

iij 8? Dorico del tempio di COTIHTO . . . j£ 
TAF. K 

114 50 Pianta del tempio di Teseo : . . . B 
— . — Metà del prospetto di detto tempio . £ 

11; 91 Soffitto del sud. tempio D 

%\6 — Piantadel tempio di Minerva in Atene. " A 

— —• Metà del prospetto di detto tempio ■ C. 

TAF. ri. 

117 pi Studj del tempio di Minerva in Atene . 8 

118 s>3 Metàdel prospetto del tempio di Mi- 

nerva e dì Auguito J5 



(0 Per inavvertenza si è scanalato tutto il fusto 
della colonna a b , dovendosi scanalare il solo col- 
larino c. 



17 

F. b; 

_ — Studi di detto tempio i • i '• : O 
110 s?4 Colonna di s. Pietro in Vincoli . . 0 
JZ3 96 Capitolo IX. 

■ Dell' Ordine Ionico . 

'■ \- h 

Base ionica . 

— — Base Ionica di Vitruvìo . . . ~. . C 

— ~ Base del tempio di Minerva in Atene . K 
i»4 ™ Baie attica . B 

— p8 Base j'onica_neI portico della Concor- 

dia . . . rr~r— r-^ • -~» 
in. 

Capitello Ionico . 
nS — Capitello ionico nel tempio della For- 
tuna virile *i 

_ — ■ Pianta della voluta angolare di detto 

capitello M 

~ Metà del Capitello dei portico della 

Concordi» g 

1— 100 Meta del Capitello di Scaraozzi con 

pianta , . I 

j»7 ■— < a Capitello di Michelangelo veduto di 

faccia ; b di profilo F 

US io] Voluta descritta col metodo di Vignola . L 
Occhio in grande di detta voluta . • C 

b 



Dticrizfont della stasa Voluta. 

Determinai» 1' altezza della Voluti, per 
esempio & b fi;;. L G , si divide in 8. 
parti; 4 si danno alla p. supcriore 
agi una all'occhioni, eie altre 
tre alla p. inferiore b b . Si divide 
1* occhio in due p. uguali , e per il 
punto di mezzo si fa passare c d nor- 
male alla retta a b . Neil' occhio 
s'iscrive un quadrato, e si divide* 
come vedesi nella fig. G ; fatto cen- 
tro nel punto 1 si apre il compassa 
fino ad a r e si descrive un quarto di 
circolo a c : dipoi" fitto centro nel 
punto 1 colf intervallo 1 e si descri- 
ve 1" altro quarto r b, e così si pro- 
cede fintantoché siano compiuti i tre 
giri &c. , facendo centro successiva- 
mente nei punti 3, 4, $, 6, 7, 8, p, 
io, li, II, e servendosi dei respet- 
tiri intervalli . 

Per formare il listello^ t, sempre ugua- 
le alUi-quarta parte della larghezza* e, 
si dividono in 4 p. uguali gì' inter- 
valli de' centri i, 55 », 6; }, 7 J4, 8 j 
;6, 10 &c. e , fatto centro in 1' 
coli' intervallo l' t si descriva il pri- 
mo quarto ( s ; fatto centro in a' 



eoli' intervallo a' s si descrivi il se* 
eoado quadrante sp : e , facto centro 
successivamente neijpunti j',4',f',<?, 
7'à',9',io',n,'ii' coi respettivi in- 
tervalli j ai compia tutto il listello. 

Voluta dt miglior forma secondo il 
Daviler ......... L 

Occhio di detta Voluta 
Descrizione dell» medesima. 

Nej P un " I > a > 3 , 4, Scc. si formino 
gli angoli retti q, 1,0; 0, a, i;l>j/i 
f,a., g ckc. coi ratrpar all e n - alh rìfeffc- 
dne normali , e poi Fatto centro in 1 
coll'intcrvallo J 3 si descriva il qua- 
drante q 0 ; fatto centro in a colla 
distanza a o, si descriva 1* altro qua- 
drante di; e cosi di seguito, 

TAV. fth 
Voluta descritta col metodo di Gold- 
man , più fastidiosa ncll' esecuzione H 
Occhio in grande di detti Voluta . , K 

Descrizione dell*, medesima . 
Determinata l'altezza della Volutad b, 
e divisa in p. 8 come sopra , si di- 
vide l' altezza del occhio e d in 4 p. 
uguali nei punti e 1 1 , r, 4, d ; suddi- 
yidonsi le patti 1 , e, 4 in tei parti 
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uguali nei punti J ,~ >>*>»i 8; 
■f , e sopri la retta 1 , 4 si forma 
un quadrato 1,1,3 >4 : S0 P ri Tr 
8 si fàccia un altro quadrato &C. 
de' quali si prolunghino indefinita- 
mente i fati i f ij«ij! S> 4 
&c, fatto finalmente, centro tu 1 
coli' intervallo 1 a descrivali il pri- 
mo quadrante a f; Ìndi fatto centro 
in i coli' intervallo a / si descriva 
il secondo quadrante fg ; cosi Se- 
Stabilita In larghezza del listello a b co- 
me sopra 1 si adatti in * a qualunque 
angolo la a ì eguale ad e i_> sì tire 
i c ; e da b si conduca b L parallela ad 
«/, si divida a i in tre parti uguali, 
e dai punti della divisione si condu- 
cano due linee al punto c, per divide- 
re b l [imilmente in tre parti uguali . 
Si portino le divisioni di//»daffver- 



tre quadrati > come si vede in linee 
punteggiate: su i loro angoli si avran- 
no dodici centri per la descrizione 
della spirale interna del listello &C- 
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ijo 103 vi: _ '. 

(1) Cornice Ionica . 
—. — Cornice ionie» dei tempio della Con- 
cordia . . • . ... D • .... • - A 
iji — Dentelli incaviti alquanto piii iniù del 

■ - filetto di fronte a'Ji.:, . . . P 

— IC4 Pianta di un cassettone quadrato fa 

due modiglioni a b c-d . . . . O 
1 — — Capitolo X. ■ .- ; 

Dell' ordine Corintio . V 

lìì io? — L - . . 

Base corintia . 

— Jiasc corintia del Pantheon ; .•' . .. Jt 

— — Base attica di Palladio £ 

13J J07 -III. 

Capitello corìntio . 
»3g le * Capitello corintio di Palladio con 

pianta j 

— . — Capitello nella torre di Cereste in 

Atene r 

130 no V. 

. Architrave corintio . 
140 Architrave di un tempio di Pola . . 1{ 



(1) Vignola non ha applicato all' Jonico modiglio- 
ni , siccome dice 1" autore . 



F. B. 

— ni Architrave del tempio tii Giove Statore t 



141 1 



VI. 



Frigio corintio . 
tXt .— - Fregio Ài Scamozzi che va 3 congiuii- 
■ ge-n* coli' architrave per mezio del 
. . . cavetto. a: v. .-; v ..... i 
tsl. VII. 

143 iij Cornice della torre di Cereste in Atene & 

144 114 Modiglione di profilo , io cui le pun- 

te delle foglie non isporgono al ii 
là della linea del centro della voluti . 
( v, TAV. I.fig. CTtf—- 
V— ■•— . Modiglioni del tempio di Giove S tato- 
re(ti. ladeiufig. Ó.) 

— — Modiglione di profilo i in cui la parte 
più pesante è in punta , e la più de- 
bole alla sua nascita col sottosquidro M 

■14J ìtj (i)Càpitolo XI. 

Canfroatè de' tre ordini Greci. 

145 • ì tre ordini di uguale altezza, le di cui 

colonne di differente diametro sono 
rastrema» di un sesto : ; ' : DEB 

( j) In tutte due V edizioni manca la parola Ca- 
pitoio avanti al numero XI. come anche ai seguenti 
nunteri XII. XIII. XIV. , 
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■ ■ ' corintio ' 

148 117 I tre Ordini di differenteattezza, e di 

uguale dismetro ABC 

Ordine dorico A 

— ionia» 5 



Ilo ilo (0 Venendo alle particolari dimensio- 
ni del cornicione &c. V autori. 
1JS> Ufi Capitolo XII. 

invenzitne ii un'Ordine. 
16 j iji Capitello composito di Scamozzi-, rfhe 

si riporta per esempio ..-.-■$ 
3S 7 15» I. _ TAi'.vm- 

1 -Deli' Ordine toscano . 

_. — Ordine toscano di Vitruvio .... I 
itìS JJJ Ordine toscano sulle migliori propor- 
zioni di Palladio e di Vigno la , . i> 



(1) Essendola colonna dorica meno rastremata del- 
le colonne degli altri Ordini ne segue, che il piana 
dell* architrave sarà di larghezza maggiore e non mi- 
nore, siccome dice l'autore, poiché 53 ~-t maggiore 
di 51 ì di 51 2. e di jo. ( V. il pnstnle indice pag.iS- 
Raitrtmtàent delle tolonnt .) 
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Profili di Blondel . 

— — Cornicione toscano di Palladio : . t 

— _ , diScamozzi . . B 

— , 134 . .. , di Vignola . . . K 

III. 

173 13? Ordine cariatico . 

-— — c Dònna della Caria sostenente un 
cornicione ; d altra terminati in 
pesce; b altra in termine .... Il 
I7J 138 IV. 

Órdine attico. ■ ■ , 

J7J — . dOrdineauicocontinuatojenzarisalti. 

b falso attico : .— . . . £ 
■—i iJs * Altro falso attico dimostrante la ni- 
trita delie volte / 

V. 

bel Runica. 
37S 14Ì a Esémpio del rustico , le cui bugne 
sonò in 'larghezza un rettangolo tri- 
plo dell' altezza A 

— ~ è Larghezza delle bugne squadrate ~g 

di tutta l'altezza . 1 . ; , • A 

_ ^_ c Bugne centinate , la di cui giunturi 
' è -j dell' altezza della superficie piana 

della bugna t J 

— ■ ■ Giunture del rustico segnate solatneute 
orizzontali ( v. Parte seconde TAW 
.VII. fig. B.aa) 
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180 ia» Capitolo ìtU. 
... Or' pilastri . 

>— — a Pilastro isolato nel tempio di Trevi 7^ 

181 144 a A Pilastri uniti all'angolo del muro 

nel portico del Pantheon . . . . M 
183 *— fi Ir Pilastri incassati nelle faccie dc'mu- 
ri , aggettanti da questi - del loro 

diametro - . S. 

18S 14S Pilastri angolari, fra l'uno e 1' altro 
de* quali si ì lasciata una striscia di 
muro , e sopra ciascuno risalta la 
- «nàie ~ r~ 7-*— ftJ 

ìfiO IJO Capitolo XIV. 

De' Piedistalli . 
191 151 Meli del prospetto del tempio di Sci- 
si , chi Assisi 0 

IpJ Ila * b Zoccolo continuato nel tempio del- 
la Fortuna virile F\ 

— Parte del prospetto della villa Cornaro 

di Palladio C 

TAV. IX. 

_ j— < Pane del prospetto della villa Valmi» 

rana del suddetto H 

jp6 1S4 Capitolo XV. 

DegP InleTcolunnj . 

i?7 ij; Picnostilo . . 1 F 

Sistìlo . . . . ■ E 



■té 

V. B. 

Emulo . - . . ; ■ . • ; ■• & 

Diastilo . . ; . . C 

Areostilo . . k i i . * . t B 



104 1S1 CAruoLo XVI. 

Delle colgane binate. 
205 i6i Colonna accoppiata ad un pilastro (v. 

TAV.VIiL.fi5. Ti. a.) 
ao5 — Intercolunnio della colonnata del Louvre L 
<— — Parte del prospetto di detto Louvre . / 
—, — Binato nel piano superiore del cortile 

di Caprarola . ' 

loj ie=J Modiglioni del Louvre (v. Ltd. fig. L. 

ab) 

20S 154 a Binato nel mausoleo di Bacco fuori 

di Roma ......... K 

lop — Loggiato arcuato del cortile di Borghese. S 

1— lój Capitolo XVIl. 

begli Archi . 

aio— Archi impostati immediatamente soprù 

i capitelli delle Colonne ,...£) 

— — a . Piede quadrato dell' arco , cae esce 
fuori dalla circonferenza della co- 
lonna .».».. G 1 

■— . 166 è. Piede quadrato, che resta iscritto uel 

circolo t>. , • (? 

su — Colonne, che sostengono ìn piano il 

sopraornat»,iu cui posano gli archi . B 
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ali i&j Pie-dritto ornato di bugne econtenea- 

_ ," " te finestre &c. (v. U jEg. A.) 
il) 168 a. Archivolto interotto da mensola o 



1 — 1 1 — < Pianta di un pie-dritto accompagnato 
da un pilastro '.>>>.•. 

— — - Detto accompagnato con colonna . 
514 — Detto con colonna «arcata . . . 
«8 17» IV. 

Dtlle Imposte . 
119 173 Impoita deliVar^di Settimio Severo . 
aio ■— 1 a Plinto, su cui posa l'arco, alto quan- 
to è i' aggetto dell" imposta . . . 

— '— • Figura contenente tutto ciò , che si pre- 

«crivc nei numeri antecedenti I , II, 
IH, e nei seguenti V, VI . . . 

318 180 Vili. T^y, 

Considerazioni sugli Archi . 

131 l8a Pianta di un soffitto in piano . . . 

— . ■ — i a ^ Profilo di detto soffitto .... 

3J1 183 Pilastri 4 a di diametro uguale alle co* 
lonne di fronte b , e alti fino all' im- 
posta , su cui sorge il pieduceio della 
volta ...... ^ .. . 

*— Profilo di detti pilastri ..... 
*}ì — ■ ■Profitodi un'arco fiancheggiato da co- 
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Ioti ne, dove si scorge il difetto del 
fregio * a £ 

~ 184 Capitolo XVII. 

. -Dell? isprappesizione degli Ordini , 

li? 188 Parta dei profilo dei due ordini del tea- 
tro, di Marcello, dove la fronte del 
plinto ne! secondo ordine è a piom- 
bo colla cima del fusto del primo . E 



54» 131 Rastremazione ielle calmine 
r.cnib: upag. secondò Cantore. 

' 1 y Toscano , Dorico , Jonico , Corintio 




J. f. SO- - 40- • *»■ ■ *=>• 

!i4<l jji Piedistallo senza base nell'Ordine su- 

periorc del teatro di Marcello (v. la 

d.fig.E,*} 
— Plinio adoprato in luogo di piedistallo 

sotto l'Ordine superiore TAV. 

IXfig.Haa.) 
24? ipj Soprapposizione delle arcate. . : . F 
_ — Pianta dell'arcata superiore . ; . . £ 
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«4(5 jp4 Capitolo XI£. 

Oi alcune Cornici . 
147 — i Cornice archi tra vaia (-_>. tj rf. Fa *i) 
i_ ip$ ab Cornice mutilata nei compartimen- 
ti di inarmo del Pantheon intorno . 

. . ai tabernacoli •*> 

i— . — a Cornice composta . ..... II 

34S — Angolo del muro tagliato a petto c ; 

detto circolare b. Modiglioni a ; 
compartimenti d. . . ...... O, G* 

t— Ifif a A Fascia di due faccic nell'angolo it b H 
160 205 LIBRO ~ÌT. 

jii i^fl Capitolo Vf. 

Delle proporzioni ielle pari; col 
tutto nelF interno degli Edificj . 
— T Ordine dorico impiegato in una stanza 

a soffitto 0 

jli 147 (t) Ordine fonico impiegato in una 

stanza a volta, con sua pianta . P, p' 



fi) La colonna dorica è alta otto diametri , due fra 
1* architrave e il falso attico , che in tutto sono dicci 
diametri : sbaglio dell* autore , siccome per gli altri 
Ordini. Sicché in 10. pel dorico; in II. peli' jonico; 
ima, pel corintio. 
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,10 iti LIBRO IV. 

41 6 + C * ut òro IL 

K(P «a orfW mirtturlm 
degli W0fàì • 
jjS tSfi A Colonne com penetrate nel palazzo 

Chiericato" C 
„ 7 9tf7 Capitolo III. 

DeW uso degli Ordini nelle piante 
di diverse figure .. 
3JP i<S8 Colonne fra se prossime nefl" Mgp- 

lo ( v. I» d. fig- **■ " * ) 
340 ufi? Areo.supi.no in pianta (u0 P to ~ 

filo». z * 

„_ 170 d e Archi murati da pieduccio a pieduc- 
ciò in linea reta(V. Ud.fig. Z X i 
tuo profilo i. ) 
, 4 , — Pianta del portierato circolare sull'in- 
gresso della chiesi del noviziato gii ^ 
de' Gesuiti •> " c 

347 *75 Capitolo V. 

Deluso degli Ordini neW intemo 
degli Edifici .. 

350 a77 Ordine colloca» in un pi"" decUTe * 2 
Capitolo VII. 



De' Frontespizi . 
a 5 8 384 Frontespizio nd portico di Minerva in 
A«w(».TAV.V.ft.&). 
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35* — ■ FrontespÌ2j', i di cui modiglioni «sono 
a piombo con quelli della cornice 
orizzontale ........ A' 

— • — a Cimasse filetto a sbieco: lìnee punteg- 
gi'" T£ 

j 61 i8tì Aeroteri ( ir. TA V. Vllf fig, O , a è J 

atti 187 Chiesa del Redentore in Venezia . . A 

— Ca pitolo Vili. 

Be' Balaustri , e delle Balaustrate . 
36} 388 Profilo della balaustrata nell'altare mag- 
giore dell' Appollinare . . . . M 
jtfjf 183 Balaustri fra colonne isolare (tf. TAV. 
IX.fig.Aab.) 

3<J8 292 Balaustrata diBorromini R 

371 i?4 Capitolo IX. 

Delle "Nicchie e delle Statue . 
37J api Nicchia arcuata $ 

— 1 — — mista, arcuata al di'sopra , con 

incavo rettangolare nelF interno . T 

— — mista in piattabanda al disopra 

con incavo curvo , y 

— ■— . ™ racchiusa in un riquadro propor- 

zionato al vano di una finestra , e 
adornato nella stessa maniera ( v. 
TAV.tX.fig.la) 



Fine iella Parte prima . 



F. B. 

TOMO SECONDÒ 
(i) PARTE SECONDA Wf/. 
31 LIBRO III. 

74 7- Capitoxo V. „' 

Della distribuzione de' Palazzi .' 
81 78 Pilliti del vestibolo del Palazzo Far- 
nese . . . . . . <t 

88 8+ VI. 

%g 85 Vaschetta di pietra di Parcieur per gli 
. sciacquato! ' '. 

a. Ingresso dell' acqua . 

b. Uscita. 

e. Ittita di pietra, 
d e . Livello dell' acqua . 

f. Canaktto.per cui scorre la lastra . 
gì. Lato della vaschetta, che si è fìn- 
to spiccato per far megli» vedere il 



(1) Nel assegnar le ligure a questa seconda parte 
abbiamo lasciato di' fare : disegni delle fabbriche qui- 
vi citate, poiché essendo le medesime soggette all' 
invenzióne dell'Architetto, li sola descrizioncdelP, 
autore può bastare , per concepirne giusta idea . 
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contavo 'delk vaschetta ~, t U co- 
struzione iti canaletto , 
p6 pi IX. 1 

Scala , 

toj pi Pitta della scala a cordonata di Bra- 
mirne in Belvedere, in Cui sono im- 
piegati quattr 1 Ordini di architettu- 
ra : essendo le prime Otto colonne da 
basso toscane , altre otto doriche , al- 
tre otto janichc, eie ultime dodici 
di ordine misto ....... U 

ti; 106" xi. 

Sale. 

"(Corintia con pianta /',/jH' j h' 
117 i»8 Meta delle sale ( 

(Egizia con pianta' . G,ff 
XIII. * 

Cuarderebe. TAF. II. 

Iti ili (1) Celso detto all'Inglese . . , A 
Sedile del cesso B 
Descrizione del sudi, cesto . 
afoso di rane smaltato nel? interno. 



(1) II meccanismo del cesso, che si rappresenta 0 
diverso da quello descritto dall'autore , perchè miglio- 
re, pìn comodile più polito: è copiato dal vero} 
coli' esame di questo s'intenderà facilmente l'altro 



b c lastre dì metallo della forma a 
bei fig. C , D, che sì soprappon - 
gona ,e 'si combattano . 

* Striscia di suola della forma sudd. 
a b e d fig. C , D , che si mette in 
mezzo alle due lastre acciocchì si- 
gillino perfettamente. 

i Tubo di metallo , nel euiinterno sta 
ìmpernata la valvola maschia e, fig' 
C,M , la quale sì apre e sì chiude 
mediante il principale movimento 
dell'asta f, della st*ngagg'g,t 
dell' inginocchiatura b . 

i Farle esteriore della valvola ftmina . 

I Chiave, che, muovendosi V inginoc- 
chiatura h, apre e chiude il con' 
dotto maestro del? acqua mm,ch: 
la versa nel vaso per il foro a' ,al 
quale si applica una valvoletta . 

n-nn Sostegno della chiane , ed ingi- 
nocchiatura .■ «."„'.■. 

o o Molla , che tiene a dovere la vai- ■ 
vola , affinchè non possa aprirsi sen- 
za la pressione dell' astaf. 

p Asta dell' inginocchiatura . 

q Sta fa, che tiene obbligata la staa- 

£'gg- .-■ \0-: ^ - . 



r r /isola, alla quale suraccoman- 
dato il perno delta valvola mas- 
chia . Essa poi è unita alla stanga 
g' mediante un pianeta v" stretto 
con vite. 

3 Tuta di piombo . 

t Primo condotto di maiolica . 

uuu Condotto, per cut s' introduce 
l'acqua nel davanti del vaso , apren- 
dosi U tbiave v . 

XX Condotto dello zampillo : coli' 
aprire la chiave z s" introduce P ac- 
qua nel secondo condotto dello zam- 
pillo yy,che è fisso nella chiave z in 
b', ed è lungo fino al centro del vaso 
col becco rivoltato all' insù . Muo- 
vendosi la chiame z esso scorre 
da una parte all' altra del vaso 
secondo ti bisogno, e per quanta è 
largo il foro o' c' 'nella sommiti 
del vaso . 

£ Condotto maestro dell 7 acqua . 

o' o' o' Costruzionc_ dì legname , sul 
cu! piano n' n' appoggia la tavola 
del sedile coi respettivi forami per 
le chiavi, siccome vedonsi nella 
sudd. fig. B. 
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. Valvola marcili» veduta io piano Col 
tuo maschio a b, ed asse c . ... E 

Asse del maschio & 

Taglio per mezzo delle valvole mac- 
chia e femmm»> che debbono comba- 
cimi perfettamente , . . . . * 
Asoli r : in f sta fisso l'asse del maschio, 

che alza ed abbassala, valvole . . C 
Timo della lastra, che si fissa sopra 
F orificio del tubo , dove sta colloca- 
ta la valvola maschia - . « • ■ a 
: Spaccato deHe valvole del vaso . . Af 

Chiave della zampillo C 

Chiave maschia e femmina del condoi- 
. to maestro ; a inginocchiatura . . H 
Valvola fémmina con vaso veduta di 
sotto in su I 

Maniglia dell'asta £ 

- . Maniglia delle chiavi de" condotti , . H 

Dille Pont- TAF4s 
131 in Porta collocata in un intercolunnio 
( v. ptrtt prima TAV. Vili, fig.J ) 
dovel'altezza della luce è poco meno 
dei due terzi dell' altezza della co- 
lonna.. 
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r. li. 

144 130 xvir. 

• Delle Finestre . 

150 ijd Finestra eoa appoggio , e fascili indi' 
eance li divisione dei piani .(v.TAV. 
VII.fig.Bti, bb;e Parie prima 
TAV. X. fig. H e c , b b . ) 

IJi — Finestra ove il parapetto è in balau- 



— — Finestra con ringhiera di ferro . . . B 
151 '4° Finestre arcuate nel pianterreno (v. 

TAV.Vll.fig.s) 
1— . — Finestra alla Veneziani . .... IT. 
,; ? 14J (,)XVUl. ■' ./ 

De' .Cammini. TAVJtl 
173 'SS (*) Cammino, o stufa di Pensi! va ni a 
inventata da Franklin ■ 

(1) In ambedue l'edizioni per errore di stampi 
avanti a questo numero ti pone Gapirolo , che non de- 
ve essere,e Io sbaglio continua fino alseguente numero 
XXV. Nei sette capitoli poi che seguono dopo il d, nu- 
mero XXV. cresce a ciascuno due XX, dovendosi dire 
Capitolo VI , ViT, Viti , e non XXVI XXVII Se. 

(1) Chi vorrà meglio istruirti dei vantaggi di.que- 
sta stufa, oltre la lettura delle opere citate dall'autore , 
potrà leggere la descriiione della stufa di Pensilvania 
inventata da Franjdin americano, opuscoletto stampato 
c 3 
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Questa macchini è costruita di lastre di 
ferro fuso con canaletti in quei luo- 
ghi. dove debbono tongiungersi > Due 
sottili verghe di ferro lavorate a vite 
bastano a tenere strettamente unita, 
tutta la macchina, come si vede in a é L 
Veduti dsjla macchina in prospettiva L 
Spaccato del cammino, e deHa stufi . M 
, . a Cappa del cammin* . 
b Carnài 

t Trerr.czsa. ■-' .V .' .' ' r. 

d Fonio.-dtl cammino 

r Sommbi delia macchina. 

f Profilo della lastra laterale . 

g Luogo , ìn cui sì accende il fuoco • 

b Cassa d' ària, 

i Foto nella lastra di fianco , per cui 
l'aria scaldata si diffonde dalla tot- 
sa nella camera . 

■ -' ir. ■■ ' J M> j! 

i .:, i'.'.. m Condotto di aria fresca, che , scor- 
ins p :. renda per la fossa, monta nella cts- 

.j. . v. r. ":. là , e per mezzo d'Ilo spiraglio ss 



in Venezia 1788- presso Graziosi . Noi ci contentiamo 
■ di trascrivere il solo dettaglio de' pezzi , che lacom- 
-pongono . ■ - . ». 
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aperta nella lastra orizzontale serve 
ad alimentare il fuoco . 
n Divisioni nella fissa per tener se- 
parata r aria dal fumo.. 

0 Passaggio del fumo sotto il tramez- 
zo , e parte della canna, per cut esso 

. tsee . 

le saette indicano la corrente del 

fumo ,t nelli figura FU corrente 

dell' aria riscaldata . 
Lastra orizzontale di fórma rotonda 
nella parte anteriore con orlo rileva- 
to, che terve di riparo alla cenere &c. 
a b Orecchie traforate per ricevere le 

verghe a vite Q P. 
t i Foro bislungo, perca/ Varia fresca 

monta nella cassa . 
e fg Fari pe' quali il filmo discende , 

e passa nella canna del cammino . 

Lastra del fondo 

Lastre laterali , 

b i Spingi) , da' quali f aria scaldata 

nella cassa si diffonde per la camera- 

1 m Ale per fermare i tizzoni , car- 

boni &c. 
no Piccoli fori, dentro ai quali gira 
■ ■ F asse del registro . 



Citi» pel giuoco d' aria, compost» dì 
due lastre . . ; ; . • ■ • SÉ 
•r s Regolo > che ricopre le caviti , 
(estremità formate dai risalti, ed 
impedisce qualunque ccmmsvcazio- 
ne fra l'aria dtlU cassa ed H fimo. 
Lastra di fronte t . i i 
Lastra di cima rovesciata 4 . . . H 
n v Orecchie corrispondenti a quelle 
della fig.A.e forate pel medesimo 
fine: la tassa deli' ari* non giunge 
jino a questa lastra una rimane fra 
esse un'intervallo. 
Lastra j che serre per chiuder la stufi . a 
A d Perni dì ottone, che servono di 
presa. ■ 
Registiche si muove per mezzo della 
chiave z . . . • . » • > ' 
IJ9 16*0 XX. 

. He' Pavimenti. TAF. IVi 

a8o 1S1 Opus spicatum( v.TAV. l.fig.Da) 
181 161 Combinazione di due pietre quadrate in 
modo dì scacchi in 64.. maniere . 
■ Per mezzo di due quadrati 'bipartiti 
diagonalmente in due colori si hanno 
64. combinazioni 1 i ; • * * •= 
£' divita. I* figura A in quattro file di 



cinque quadrati P una: nel primo 
di ciascuna fili viene rappresentato 
in grandi; uu solo quadrato diversa- 
mente collocato] come si vede in 
a , h , c , d ; nei quattro quadratiche 
occupano la prima fila > e distinti con 
lettera t , sono figurate le 1 5. combi- 
nazioni , che possono ottenersi me- 
diante due quadrati, l' uno de' qua- 
li , eh* e il più ombrato , rimane 
sempre orizzontale , e nella ttcsia 
situazione del soprapposto quadrato 
a, seguendo l*«tM*' ordine li altre 
fSeftgtbì le quali sono contrasse- 
gnate con la stessa lettera . In ciasen- 

f na colonna le combinazioni dei qua- 
drati sono divise in quattro per evi- 
tare la confusione, e sono distinte 
co' numeri Iit>3>4>5>tf)7 &c. 
fio , 6t , Ci , 6; , 64. 

minzione delle sudi. 64. combinazioni 
alt. ligure 

I numeri 3 lato segnano le combinazio» 
dì prese dalla fig. Ai le quali non 
sono differenti che per la trasposizlo. 
ne del' quadrato più ombrato . 

.Xiiuzhne delle sudd.jz.fig. e sole 10 . 



I numeri a (ito segnano la cifra delle 
combinazioni prete dalli ng: A , le 
quali sono limili . ma situate in 
quattro differenti maniere. 

Costruzione di alcuni dilegui. 

Per formare questi disegni si prendo- 
no le combinazioni dalla fjg. d ; se 
ne forma una riga continuata , ri- 
petendo sempre di seguito la combi- 
nai Ìone,0 più tombini! ioni colprin- 
cipiare a collocarle da sinistra a de- 
stra , come quando si scrive . 

Ecco il modo di comporne due, men- 
tre per gli altri disegni rappresentati 
nella Tavola si additeranno co* nu- 
meri secondo V ordine delle righe . 

I. Si forma la prima riga prendendo la 
combinazione i ; per la seconda la 
combinazione, (a , e si ripetono dì 
seguito : per la formazione della ter- 
za riga si riprende la prima ; e per 
la quarta la seconda, e cosi di se- 
ti. Si prendono per la prima riga le 
combinazioni 8 , 40 ; per la secon- 
da 40 B ; e si per la prima che per 
la seconda ti ripetono le combina- 



zio ni alternativa m ente 1 

j. Riga prima. Corobinaz. «) )ta E 

— — seconda 40 ) 

4. Riga prima -Combinaz. 41. ;8. 14. F 

Secondi — ìOk ad. 4^- 

terza 16. 10. 14. 

quarta — — 10. 16. 54. 
quinta ■ — — 16. 10. 14. 

lesta ■■ - 5S.1a.415- 

Pei si terna da capa . 
J. Riga prima Combinaz. al ) Ju Q 
seconda ■ 54 > 

6. Rigaprima . Combinaz. 41 ) H 

seconda ■ 10 ) 

7. Rìgaprjma. Comb. i<S, 14. atf. 3B. 5 

seconda — 46. 58. 14. j8. 
terza — — 38. afi. 14. atì. 

quarta Jo. 40. 58. J4. 

Balleranno questi sette esempi , affinchè 
ciascuno possa comporre una quan- 
tità di pavimenti tutti di specie di ver- 
sa col modo additato • 
a XXlll. TJV. V- 

Ùt' Compartimenti de' Soffitti in 
piano 0 a vetta . 
3 Cassettoni nella volta del Pantheon . A 
Profilo delle casse un poco spianato 



' SU' ingiù ( V. U i. fig. A à h . ) 

XegoU per delincare la pianta, e la spnr- 
calo delle cupole fórmcllate a casxt- 
totù A 

Si descrivano due quadranti ABC, 
J} £ 7 uguali alla quarta parte dell* 
pian», e della spaccato della cupola , 
1 Ìli cui si debbono costruire i cassetto- 
ni; esìdivida l'arco 8 Cin tanteparti 
uguali i quanti saranno i cassettoni 
da formarsi , per esempio Jei < Si di' 
vidi dùnque in lei parti uguali net 
punti B, a, a Or. C; Ciascuna di 
dette parti si suddivida per meta in 
li, b, b &c. ed una di dette metà, pef 
esempio b C , si dividi in tre parti in 
i! , c, b , e due di queste saranno h 
metà di ciascun cassettone Cc,c a, 
e c &e. ed uni reiteri alla fltetì della 
fascia b c, che portata da b in tutti gli 
altri punti bc, be &c. e condotte 
le linee occulte al centro A da tutte 
le divisioni c,c,e&e.n avrà divisa 
la pianta in modo, che Io spazio, o 
fascia stara alla larghezza del casset- 
tone come ,uno a due. 
Si prenda in pian» b larghetta dell*, 



intiero spàzio che, eri trasporti 
nello spiccato in £ i ; tale larghezza 
divisa in parti cinque, io delle mede- 
sime saranno peli' altezza del casset- 
tone i, stiperà, * ;g pera,4;4 
per 4, j ;S per 3-j-per 5,7; 7 per 
7, 3 ; 3 per 8, 9 i 6 per 9, 10 , e così 
l'altezza degli spazj o fzscic starà all' 
altezza dei loro cassettoni soprappo- 

Dai punti 1,1,3,4 &e. segnati nell'arco 
E/Fsi conducano tante linee pa- 
rallele occulte fino alla perpendicola- 
re DF , e similmente dai medesimi 
numeri, o punti 1,1,3,4 Sic. si abbas- 
sino sul raggio della pianta 3 A tan- 
te lince rette perpendicolari occulte, 
esi contrassegnino coi medesimi nu- 
meri respettivi a quelli , da cui furo- 
no calate, e fatto centro in A cogl' 
.intervalli A 10 , 49, A 8 , Stesi 
descrivano tante quarte di circolo , 
quante sono le perpendicolari abbas- 
sate &e. ; si avranno tutte le neces- 
sarie intersecazioni concentriche 
? , f Sa. 

piò fatto , si trasportino adi' elevazio- 



V 
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ne tutt't punti delle sezioni delle 
quarte di circolo t , a > 3 , 4 &e. 
ere &c. presi paralleli al raggio A 
B , e perpendicolari all'altro A C co- 
me ì 0 , i 0 , i 0 , &c. e segnati questi 
punti in un ritaglio di cana, sì ripor- 
tino, nello spaccato sopra le paralle- 
le tirate &c. respettivamente a quel 
numero , da cui furono rilevati nel- 
le quarte di circolo in pianta , come 
t , t, t, t , &c. e congiunti 1" detti 
punti per mezzo di linee, si avrl for- 
mellatala cupola come si desiderava . 
Per gli ornati de' rosoni , e c'ornici Stc. 
si osserva la medesima regola, ope- 
rando cioè in pianta tutto quello, che 
si vuole nello spaccato &c. 
Sì aggiunge quesf altra regali per deli- 
ncare la pianta , e lo spaccato dell: eli- 
pale formellate a figura di rombo . C D 
Si descrivano due quadranti ABC,,* 

DEFdi raggio uguale. 
Si divida l'arco della pianta B C in tan- 
te parti uguali', quanti saranno i 
rombi, che vi si vorranno collocare; 
per esempio 8 compresi 1 due mez- 
zi dell' estremiti . Divisi in 8. 
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parti Sa, a», &t. C, ciascuna di 
esse si divida per meta in b,b,b&e. 
Si suddividano queste metà in altre 
pani quattro, delle quali tre siano 
per Ja larghezza de! mezzo rombo 
C i , e una per la metà dello spazio, 
che passa dall' angolo di un rombo 
a quello dell' altro è i , b i , b i eS-c 

pianta equivalente a due di dettepirti, 
alla larghezza del rombo starà co- 
me Fatta tulta la divisione 
come in figura &c. da tutt* i punti 
i a i , i b i &c. si conducano tante 
concentriche al punto A. Alle due 
pam date all' intiero spazio in pian- 
ta ti aggiunga una terza , e si avrà 
l'altezza del primo spazio E i nello 
spaccato. Si dividaquesto spazio in 
parti 8 , e della grandezza di queste 
medesime (e ne diano a$. da a a 6 , 
7 da 6 a 8 , n da 3 a il , 6 Ja li 
a 14, iS da 14 a lì, 5 da 18 a 10, 
15 da 10 a iif , 4 da 14 a atf , 11 
da jS a 30 , 1 ~-da 30 a ; 1 . Ognuno 
vede che la proporzione , che ha l'al- 
tezza dello spazio alla sua soprappo- 
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sti cassi , o rombo sta sempre fa 
guest» operazione come i : j ; giac- 
ché le prime 8. parti assegnate da 
E t stanno alle 14, date da j a 6 co- 
me 1 : j e cosi delle altre fa. Questo 
serve pel primo compartimento deli 
le casse de" rombi , che si vedono 
formate nel profilo della cupola 

mir\ 1 

Per gli altri* v n fa. cassettoni inter- 
medi si dividono le altezze gii fatte 
si degli spazi che de' rombi , o delle 
Joro casse segnate nelP arco E I F 
in parti due uguali 1 , -f j 7 10 i 13 , 
I?i a», «5 , 28; quindi delle otto 
parti date all' altezza £ 1 , 7 -i sit- 
uo da j 15 , tìi-da oan, yida 
il* '?» 4 f da aiaaj , j i da s 7 
a 29 , ed ancor questi avranno la me- 
desima proporzione coi loro soprap- 
posti rombi, cioè come 1 : j. 

Dai punti 1,1,3,4,1;,*, fa. segna- 
ti nell'arco e"/P,s\ condurranno 
sulla O F tante linee occulte, parallele 
ad E a ai loro «spettivi numeri 1 , 
4, J , fa. ; e similmente dai 

• medesimi numeri della circonferenza 



E I f si tireranno altrettante linee 
perpendicolari occulte sulla D E, o sul 
raggio A 3 ai loro recettivi numeri 
i > 2 j J , 4 1 J , &c. e dal centro 
si descriveranno tante quarte di cir- 
colo, quanti sono I punti delle sud- 
dette perpendicolari abbassate, e se- 
gnate sul raggio A 3. 

Ciò fatto, con tante rette si uniranno 
tutte quelle intersecazioni , che io 
pianta fumo le quarte di circolo i , 

nn 4, 7, io, sì ,i6,i 9 , ai Stc. nelle 
concentriche I , i , li i , Sic. in 
t, I, (, lékc. colle altre interseca- 
zioni , che fanno le quarte di circola 
i>3>5>6>8, 9, ii»"> "4. *J> 
17, 18, Scc. nelle concentriche a, 
a, a ,Stc, è,i , b, &c. in i,J,f , &c. 

Per riportare i cassettoni nello spacca- 
to si prendono tutti quei punti , che 
fanno gli angoli de* rombi nelle lo- 
ro respettive quarte di circolo per- 
pendicolari al raggio A C , siccome in 
pianta 0 r , 0 r ,e r, &e. e segnati in 
un ritaglio di carta, fi riportano nel- 
lo spaccato respettivamente a quel 
numero , da cui si sono rilevati in 



pianta, come nel mintili n, »>»>«i 
n , &e. ed ivi segnati il debbono con- 
giungere tutti di mano in mano con 
lince ite, 

Per i rosoni, e riquadri delle cornici 
conviene operare in pianta tutto ciò, 
die si vuole nello spaccato > onde 
giova la medesima regola- 
Che se i rombi jj volessero nello spac- 
cato di maggiore sveltezza si opere- 
rà nella seguente maniera, ^ 
Si divìderà l' intervallo, dalla metà di 
un rombo a .quella. dell' altro in 
parti cinque: due di queste saranno 
per la meta d;I rombo , ed una per 
Io spailo; cosLl' intiero spazio in 
pianta stara alla larghezza dell' in- 
tiero rombo come i ; 4 ; e cosi ti 
opererà nel rimanente della pianta, 
l'er l' altezza del rombo nello spacca- 
to , si divideranno [e due parti date 
alla metà del rombo in pianta in par- 
tì 6, cinque di queste serviranno peli* 
altezza del primo spazio nello spac- 
cato ■ Questo spazio si dividerà in 
p. S. e 31 p, delia stessa grandezza 
saranno pel rombo soprapposto j 7 
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pelsecondospa!Ìo,e a3 pel secondo 
rombo ; 6. pel terzo spulo , e 24 pel 
ferzo rombo; y pel quarto spizio , 
e 10 pel quarto rombo; 4 pel quin- 
to spazioe 16 pel quinto rombo &c; 
cosi Io spazio all'altezza del rem ■ 
bo suri come j ; 4 , 
Per gli altri rombi intermedi si opererà 
come sopra .siccome del restante &e. 
IS4 171 Cassettoni incavati a squadri nella sca- 
U rfgia d£l Vaticano ( 11. TAV.I. fig- 
Cab) 

su W Capitolo VIH, 

Delia caie di Campagna . 
HI. 

Case rustiche . TAF. VI. 

J4» »J Stufa dell' Intieri, 

Pianta .A 

aaaa Recìnto della Stufa . 
bbbb Font itti» stanza • 
c Porta . ' 

dddd Fano intcriore della stufa . 
stee Condotti , per i quali scende 

il grano nelle cassette . 
ffff Luogo delle cassette, 
gb,gb\g ft" Condotti , per i quali 
esce .il gravo seccato . 



ì i ; Canaletti , per i quali scorre f im- 
posta delle cateratte . 
I Luogo del fuocone . 

Prospetto 

a a Zoccolo , su cui piantano i muri e 

le cassette . 
b b Parapetto del terrazzo . 
c Finestrino , che serve di sfogatoio . 

Pianti della copertura 

a a a Luoghi dove corrispondono i fo- 
rami , per ì quali s'introduce il gra- 
no alila stufa . 
hbhb Copertura dì legname pendente 
a due acque , circondata da sponde . 
e c Colmo della copertura . 
di dd Bocche delle cassette superiori, 
per le quali il grano passa in esst 
dalla copertura, 
tee Bocche de" condotti ài legno delle 
respettive cassette , per le quali 
scende il grano . 
ff Bocche de' condotti di scarico, 
g apertura ,per la quale si vota il 
grano stufato, che non pitale scorre- 
re ne' condotti ft. 
h h Spalle della copertura . 
Spaccato secondale linee , g' e in- 



diente nella Sg. si B 

a a Sponde del terrazzo, su cui si ver- 
ta il grano nella stufa > 

b b Forami ,ptr i quali dal terrazzo 
scende il grano nella stufa . 

c c Casette . 

d ri Buche a" introduzione nelle cas- 
sette e condotti . 

t e Bocche di scarico delle cassette e 
condotti . 

ff Spalle della copertura . 

f g Cassette spaccate secondo la ti- 
nta g' e. 

i i Traverse.che sostengano il gratto in 

differenti piani inclinati. 
bFuocone. 
Spaccato secondo la linea h' h" indicata 

" nella fig. // S 

a a a Interno de' condotti di scarico . 
I b Bocche dì scarico delle cassette . 
c e Imposte delle Cateratte , unaaper- 

ta e l'altra chiusa . 
d d Colmo della copertura . 
e Spalla della copertura veduta di 

ff Condotto per introdurre il grano, 
g g Condotto per iscaricarlo . 
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b Cassette . 
i i Emhsarj ■ 
Castello di legno nel!' interno della stu- 
fa veduto in prospettiva , spoglialo 
delle muraglie esteriori ■ . . . 
a a a Condotti , da' quali cade il grano 

ìul castello . 
h b Copertura colli sue spande ■ 
e c Cassette . 

d d Canali a" introduzione . 

e e Canali di-sratico -, 

f Emissario. 
Spaccato " secondo ^eh'flee m m , g" e 

indicate nella fig. A colle Cassette 

verticali . ; 

Cassetta veduta ìn prospettiva . . , 

a a Canale d'introduzione accanto al 

b b Fessura , per cuittet il grano, e si 
ner -a dentro la cassetta, inclinata. 

e e Canale dì scarico. 

d d fessura , per cu! entra il grano . 

t e Sostegni o travèrse , che non toc- 
cano il fondo, ma ne restano alte 

Profilo di una cassetta 

a b i Fondo . 



ss 

t Apertura del canale d'introduzione . 
a apertura del canale di scarico . 
d d d Traverse, che trattengono il 

YAt. Vìi. 
; fabbrica di un particolare pet la con- 
seriazione de' Crani . 

Pianta ti . . . A 

c Ingresso . 
■ d Cordonata in luogo dì Scala per co- 
modo di farvi salirò le bestie . 
e Stanza del custode, fattore &C. 
ffff Stanzone ripartito ai arbitrio 
in varj anditi g,g ,g,g, &c. ed 
in quattri rettangoli bhjìb^&c. 
f area de" quali è divìsa similmen- 
te a piacere in 12 porzioni, i, ì , 
Ì, i , &é. tramezzate da muri ver- 
ticali , chi s'innalzano fino al piano 
superiore , onde formare 48 pozzi . 
il Stanze annesse per ripulire , con- 
ciare H grano, ed altro &c. 
(iìetà del prospetta • 1 . • ■ > B 



i a Pozzi elevati 
v'intento . 



lo dal pi- 



b b Pozzi , f imboccatura de' quali l 
a livello del pavimento . 

c apertura superiore, per cui si get- 
ta il grato . 

A apertura inferiore per cui si estrae. 
Pietri esattamente tagliata per chiudere 

le aperture de* pozzi 

Altra struttura de' pozzi per conserva- 
re il grano con molto maggiore eco? 

nomìa . , . 

a apertura da cui t' introduce il 
grano, Uguale, empiuto che ne 
.sìa.iLptxeo_p_^j<i chiude esatta- 
mente con pietra ,.Jeiei»e , paglia 
e terra, acciocché nonvipossa en- 
trare né aria , ni acqua . 

I muri di detto pozzo debbono essere 
impermeabili all' acqua , giacchi 
essi si costruiscono d' ordinario allo 
scoperto . 

"bielle (itti grandi , e nelle fortezze ti 
lascraun foro bptr il quale, aperto 

- che sia 3 sì scarica tutto ti grana 
nella sottoposta stanza e e copem 
in volta. 



9 no Capitolo IX. 

Dille Case de' Greci , de' Xomani ,' 
e de* Cinesi. 

— I. 

Case de' Greci . Ta 

— Casi Greci . Pùnta 

a Andito . 
b Stalla . 

c Stanze del portinaio . 
d Peristilio ■ 
le Frostas o Prostade . 
f Sala . 



g g TalanM 

A-mphlfalami . 



b h Atnphm 

ì ì Trìcllnj,ed altre stanze domestiche. 

i Vestibolo . 

m Chiostro, o Peristilio. 

n n Triclini Cizicetii o Gallerìe . 

e Biblioteche . 

p p stanze da riavere . 

g Sale. 

r r Foresterie . 

u Giardino . 

ir. 

Case de' Xontani. 
Casi Romana . Pianta ..... 
a Atrio colonnate . 
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b Vestibolo, 
e Tablino . 
d Bagni . 
e Milieu . 
ff Giardino . 
tsa st'ì III. 

. Case de' Chili.. TAV.1X, 
Pianta di una Osa Cinese . . . ; A 
1J4 124 Capitolo X. 

Degli Edifici di sicurezza pubblica . 
174 240 VII. 

ago 345 Pianta del Ponte ^"pie tri costrutto 
,Oel!a sezione de' canali di Calais, e di 
ArdreS) rilevati da un disegno pros- 
pettico * . i . 1 ■ • - * S 
Joj i6} Capitolo XI. 

Begli Edifìci dì utilità pubblica . . 
„ 166 ì. 

•Università . 
307 36/ Òssemtorio di Parigi. 

Pianta terrena 1 * 1 1 -, t , ì £ 
Metà delia pianta del secondo piano . D 
Meta di detta del terzo piano ... E 
Metà del prospetto verso Mezio gior- 
tio . e 



Metà del prospetto 



Spaccato per traverso G 

J17 176 Capitolo UH. 

Edifief peri' abbondanza pubblica. 
— . ìtìtì ' II. 

Fiere . TAV.VIIL 
311 180 Fiera diVerona del Mefiti. 

Metl della Pianta C 

àaa Porte . 
bbh Piazxt . 



d d Stanzoni per il Tribunale , resi- 
denza de' Presidenti &c. 
Parte del prospetto di dette botteghe . JJ 
Parte esteriore del muro circondario E 

Capitolo XV. 
Degli eilificj per la salate , ed altri 
bisogni pubblici. 
V. 

sfcqitidattì. TAP.X. 
Acquidoso apparente composto di ar- 



J 4 I — Acquedotto sotterraneo ab . . . 

Pianta de' sopraddetti Acquidotti . 
347 301 Acquidotti con delle obbliquità freque 
ti fv.U detta fig.Hab e) 
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348 301 Pozzetti ad Gamie dell' Aequidotto 

i-v.lad.fig.lhi-) TdV.U 
350 303 Aequidotto di Maintckon. Pianta . • L 

Elevazione , . M 

Profilo . . . W 

Profilo in graude del condotto . . 0 
a Condotto . 

b c Muricciuoli,o banchetti continuati. 

d d Porle di communicazione fatte per 
facilitare U costruttura ,e per ser- 
virsene in caso di ristatiro 'ti. la 
ietta jSg.W) 

jjtf 3 o 9 : IX. : 

Conduttura delle acque . TdV.X. 
—. •— Modo di riunire ,0 allacciare le acque 

delle sorgenti A 

a a Sorgenti di acqua . 

bb Pozzetti. 

c c Tossi , 0 canali . 

d Fosso maggiore, 0 ricettacolo . 

e Condotto . 

f t'oro per lo spurgo . 

g Antico corso delle sorgenti . 
j6i jij Specie di pozzi , o cammini pe" qua- 
li ai scoprono Ì tubi per osservarne i 

difètti '.{v.fig.lbi) 
361 314 Sfiatatoi (v.fig.L'b) 
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364 jij Spaccata di un' acquedotto sotterraneo 

a b Banchetti , 0 muricciuolì . 

365 ji6 Acqua condottata per mezzo di tubi . 
jSj 3*0 X. 

Conduttura, e direzione delle acque 
ne' diferenti Quartieri 
di una Cini ■ 
— Pianta di un castello di acqua , bottino, 

o serbatoio 

a a a Batte sferica. 

b Bocca di acqua , che sorge pel tubo 

sotterraneo c c della botticella d . 
c e e Fistole . 
■ ff Linguette di calma. 
Ili il* Profilo dì una fontana con tuo bacino 

particolare 

„ 32$ Laminetta traforata 

Ì77 3*7 XL 

■Misura delle acque per la iistribuzitne 
delle Fontane . 
t— — Stazi : In /Coma dicesi Cassetta mensura- 
toria ; è costrutta di latta nel modo, 
che si rappresenta in prospettiva nel- 
la fig 

* Orificio pelFacqua, che sopravanza, 
b Fano de' tubi, detti cannoni . 



6ì 
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■ c Coperchio, o tappo , che chiude i C4fi 
noni . 

d Fistola adattata ad un (annone . 
e Tavoletta di latta, detta linguetta 

di ca.l m ,alqitMto elevata dal ftnd? 

della casetta . 
f Sezione di un cannone, 
g Fistola fuori del cannone, 
b Soi-gcnte d' acqua . 
In Roma tutte le acque sì misurano col 
peso i o coli' altezza di onde i j ; ed i 
tubi , detti fìstole , per cui esce l' ac- 
qua, debbono' esser lunghi parimente 

siccome scorgisi dall' ispezione della 
figura , 

379 J*P Orifici di forma rettangolare ... £ 
a b Peso dell' acqua . 
c d Diminuzione del peso dell' acqua . 

TAV. XI. 

j8ì 3J! Chiglia. In Roma dicesi calibro , ed è 
costrutta peli' acqua Vergine , o di 
Trevi comesi vede nella fig. . . A 
Peli' acqua felice, e Paola . . . . H 
le dette figure A B , avendo ì rispettivi 
fori di diametro uguale , formano un 
solo ìstremento di ottone . 
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Le misure dell'acqua vergine, o (li Trevi 
li ragguagliano col passetto romano ( i ) 
ma peli" acqua Felice e Paola si usa 
altra divisione , giacchi un' oncia di 
acqua di Trevi equivale a i onde di 
acqua Paola ; j onde della prima ne 
formano 6 iella seconda ; e f pi» in se- 
. - . £¥'*>, • 

Quindi siccome la Sistola dì un' oncia 
di acqua paota scarica in un ora \ 6 
barili i così una fistola similmente 
di acqua di Trevi scarica nello stes- 
so tempo tarili 

Cfiiglii con minico.d fistola, ossia orificio. J 
389 337 XIII. TAV.X, 

Pozzi. 

ÌÌ9 Pozzo traforato k 

a a Spaccato del terreno. 

b b Vena,o strato di acqua sotterraneo . 



(1) Volendo essere informaci delh maniera di 
distribuire in Roma le acque . V, Masi Girolamo Teo- 
ria e Pratica d' sfrebi lettura Civile . Roma 17S8. 
fag- "&« 'eg. 

(2) Miglior lume su questa materia potrà som- 
ministrarlo Ì' opera del Luchìni . Trattenimenti mai- 
tematici &c. 



j e tazza » o bucina . 
d Canale , per cai ascende P acqua net 

pozzo . ( 
e f Lineilo dell' acqua , 
Ì93 34° X1Vi TAV.XI+ 

Cisterne . 

394 J4I Meli della pianti della piscina ammi- 
rabile a Baja C 

a Ingresso ; altro è diagonalmente 

oppotto a questo- 
h Gradini , per cui si discende al piana 

più basso . 

cogliere lo >p»rge-a*i£w:qlta . 

d Luogo dove metteva capo l' acqui, 
iolto . 

Parte dello spaccato di detta Piscina . Z> 
360 Capitolo XVII. 

Edifici per gli spettacoli pubblici , 
419 3<S» t 

Circhj ■ 

— Pianta di un Circo ( di Cantali*) . E 
a b Carceri , 
ed, ci SeiHì • 
e f Spina, 
gg Mete. 
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Degli edifici iella maggiora 
sublimità . 

„ _ r. 

Ilaria de' Tempi . 
4«7 40J Pagoda Cinese. Pùnta «lei pianterreno . F 
Del primo piano C 
Dell'ultimo piano ff 
i TAV. XII. 

f— Prospetto della Pagoda .V 

470 405 Meta della pianta del tempio chiamato 

in Antìs . . ■ c 

— — Detta del tempio Prutilo ....£> 

+7 i _ , dell* Anfiprostilo ... E 

_ — — — del Peritte'o . . . . P 

— 40S Pianta di, un tempio Monottero lenza 

cella . '. B 

_ _ Detta con cella ° 

— — Meta della pianta del tempio Dittero , H 

— Dettadel tempio Fseudoiittcro . . ■ I 

_ — Quarta parte deila pianta del tempio , 

Ipetro 1 

4 T! 407 Pi anta del tempio di Giove Olimpico , P 
48* 4 M 

Esteriore delle Chiese. 
481 4 i5 Facciata dì Chiesa del Palladio espri- 
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mente esteriormente le navette late. 
rali<n. parte prima TAV.X.^. 
4S7 413 . IV. 

Delle Capote. 

48? 410 Cupola del Gesii in Roma . . . . O 
— .— Cupola alquanto ellittica . . . . 7f 
490 421 Cupola con scalinata esteriore ... 3* 



F.jie .della Parte Seconda* 
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TOMO T E X Z 0 
PARTE TERZA 
ioi n LIBRO SECONDO. 

112 ioi Capitoio V. 

- 1 , De' Fondamenti in generale . TAV.l. 
114 104 Fondamento, la cui base inferiore ai 

è doppia della superiore ed. . . A 

116 lofi Fondamento a pilastri B 

■ — — Fondamento sopra di archi voltati in 

senso contrario C 

III IOJ II. 

fondamenti sulla rocca . 
ili no Fondamento sulla rocca .... D,E 
12J 111 Fondamento pietrato nel pendio dì 

una rocca p 

114 — Fondamento formato con un solo ripa- 
ro davanti . ....... G 

116 113 III. 

Fondamenti incendio, e sopra Monte . 
~~> — Regola per i muri di riparo a' terrapieni 
Data l' altezza del terreno ab, si di- 
nìda in 9 partì uguali % 1 si danno 
alla base b c , e d una alla sommiti 
ad; e perchè la grossezza del mit- 
ro nella parte superiore sarebbe uit 
poco scarsa , si compensi col situare 
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Montone , detto altrimenti mas?.zapie- 
chio, battipali , disegnato sul modello 
esistente nel Gabinetto fisico della 

Sapienza di Roma ^ 

Profilo de' sostegni . cilindro , e ruote 

del mazzapicchio & 

Sezione della sudJ. figura tulli linea ci C. 
Spiegazione delle citate figure . 
a a Cilindro , in cui si avvolge te «r 

iav. 
t Molla a forcina» 
f Stanghetta di ottone a saliscendi, 
che alzata fa scorrere all' indietro il 
cilindro , ed abbassata , per mezzo 
della molla e , lo spinge verso te 
ruota g . 
g XuMU . 

. h Pianeti* di ferro fisso nella ruota , 
che , incontrandosi coll'altro m fis- 
sato ntLcilindro „ obbliga la cor- 
da, che alza il mazzapicchio t ad 
involgersi sul medesimo, 
n Maniglia . 

p Ceppo, in cui sta impernata te molla 
g terminata iduncìnoin r, te quale 
aprendosi, mediante la forza del fer- 
ro piegato s , lascia il mazzapìcchio 



/ : detto ceppa cala a basso con vio- 
lenza a riprendere il mazzapicchio , 
allorché ritirato indietro il cilindro 
a a si viene a svolgere dal medesi- 
mo la corda v v . 

t Carrucola . 

u Palo da conficcarsi . ■ 

i i i Armatura di legname del maz- 
zapìcchio . 

158 141 Sega di Voglie per segare i pali sott' 
acqua . é . ... . • • ■ 
a Vnìone de' pezzi di ferro componenti 
la sega . 

b Spranghe di ferro , che tengono so- 
spesa U sega, 
ecce Rocchttti . 
dddd Telaretti di fèrro . 
tee eKuote. 

f f Jnaticckic , 0 nottolini. 

gg Taglie a branca, ossiano branche 

da presa, 
hi Latta, 0 ferro schiacciato. 
1 1 Ciretlette . 

m m Aste % che muovono i tela] della 
sega . 

b n Telajo della sega . 



p Aiti, cht serve a dar le voltale 

alla sega, 
q Ruote dentale. - 
r Asta della ruota dentata . 

ti Sostegno a quattro branche . 
V 1/ Tiranti , 
XXX Leve . 

a' *' Fusti degli uncini . 

b Vncini>cbe abbracciano le palitzate. 

d'a* d' Palizzate . 

e'c' e 1 Ttlaj ■ 

fff Tavolato. 

g' Cilindri . 
i' Campanelle , ebe servono per tener 

fermigli uncini, 
l'm' Direzione , e tavolato stabile. 
j6e> 14J LIBRO TERZO. 
— — Capitolo I. 



De' Muri. TAV.1JI. 

— — Moro reticolato 4 

—1 — Opera incerti g 

161 lajf. Isodome C 

™ Pseud isodome jj 

Operi quadrata £ 



— Peri muri riempiuti (v. la d.fig. A, E 
a a Ramponi J 



F. E. 

_ i^j P*ri muri massicci (v.lad.flg. C) 
— Frontato semplice (v.la d.fig.Da) 
~ — Frontale diatono ( u. k d.fig. Db ) 
16; 147 Muro detto intelaiato / 

a Travicelli verticali . 

bbb Travicelli orizzontali . 

c Ordine dì carne t 

d intonaco . 

itfS 150 Concatenazione de' muri in tre maniere • 

Prima maniera . ...... G 

Seconda . H 

Terza I 

189 itì? - "C-APiroTo TV. 

1 Del Tetto. 
jpo 169 Pezzi compónenti la travatura del ca- 
valletto . £ 

a Corda, tirante , 0 Asticc-ìuola. 

b Monaco-, 0 bolzone. 

ce Puntoni, teicìe , 0 paradossi . 

d d Saettàni , 0 raggi . 

e Asinelio, colmareccio, 0 colmelh : 

ff Arcarecci , 0 tempiali.. 

g g Piane , 0 correnti . 

i 9 i 170 Travi innestate M,H,0 

jpj 171 Altezza de frontespizi di Pallai! io . . & 
i 9 q _ Tetto alla Mansarda . . . • • • P 
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ijjj 172 Nuova specie di tetto d' invenzione del 
Conte d' Espic , migliorati nel gior- 
nale diRozicr . 
Maniera d'impedire la spinta delle vol- 
te di mattoni a gesso, nominate volle 
piatte , sostituite ai palchi , o solai ^ B 
Due sono le maniere conosciute per 
mettere in uso le dette volte : La pri- 
ma si è di appoggiarle su de* quat- 
tro muri A 

a Taglio della .salta . 
b b Taglio de' muri . 
ce Correnti, optane alquanto incassa- 
te nel muro ■ 
id Chiavi, che servono di beccatello 
per sostenere le piane . Questi bec- 
catelli hanno una vite , td una ma- 
drevite nella parte esteriore del mu- 
ro, ed un nodo, 0 test» di chiodo 
v nella parte-interna . della volta . 

e Tirante di ferro , che passa soprala 
volta : esso è ritenuto nelle dxe 
estremiti delle testate f f, che tra- 
versano un cavo fatto nelle leve gg. 
h h Tirante di ferro - ritenuto da una 
mersa nel punto i ielle leve , ed 
f è traforato nell' altra estremità- per 



esteri fermato dalle chiavi , che ser- 
vono di beccatello . Si può ancora 
"SS'»"g erc piccolo tirante. k- 
Busta esaminare con un poco di atten- 
zione questa struttura per vedere 
r impedimento ne' muri opposti ai 
essere rovesciati , purcbì siano ele- 
vatiapìombo avanti la costruttiva 
iella volta , oppure non venga a 
troncarsi qualche pezzo di ferro . 

Seconda maniera 

abed. la volta veduta nel dì so-' 

fra ; tua tppaggia in due parti op- 
poste sopra due travt.it, e in 
luogo di appoggiare nelle altre due 
partì su de' muri , che sostengono i 
travi > essa spinge similmente altri 
due travi e , d , che sono riuniti in 
forma dì zeppa, e te si viole anco- 
ra per mezzo di piccoli tiranti e e . 
Questa trave dee avere un* gros- 
sezza sufficiente da resistere alla 
spinta orizzontale della volta , ed 
essere un poco curvo nella sua super- 
ficie dalla parte del muro . la volta 
cosi intelaiata non può fare sforzo 
che contn di' pezzi di legno, che la, 
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militgotn, cri compiste agevol- 
mente, che il muro non può allora 
tsstre caricalo che dì una pressione 
verticale-, siccome la riceve dal ca- 
rico dì un solajo . Questo mezza 
dì costruire le volte , servendosi del- 
le piane, è più economico del pri- 
■ ■ ■ mo. soprlndieato. 
*'J i!>7 LIBRO QUARTO. 
3j + io<S Capi TO lo II. 

DtUa resistenza de' Solidi in generale. 
3-fS 118 Rinforzamcnto de' travi per assicurare 
1» solidità de' solai di Morveau . , 

ed Pezzi dì Ugno incassati obliqua- 
mente nel trave , 

o i Chiavarda di firrowilata , che 
firma i detti pezzi di Ugno . 

n Chiavetta -di ferro , che attraversa 
la chiavarda in q , 

b Travicelli, torrenti , piane . 
p Tavole. 

h Pavimento di mattoni . 
fc Muri . 
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^7234 Capitoio V. 

Delle folle . 
2S8 n % Volta- a botte 



_ _ — — Spirale 

„ _ _ , Annuiate ,o circolare . . ■ O 

r.. TAV.V. 

i6% i?6 Volta gotica * * ? 

i9Ì X ' , j " ' - ' 

Delle folte piane , o Piattabande . 
2 9 9 ì6i Volta piana ad una sola pietra . . . B 

301 z6} Soffitto de! Serlio C 

„ ^- Volte piatte di d' Abeillc 

Volta-a scacchiere veduta nel di sotto . D 
Pezzi, che compongono la d- volta E P 
Volta a cassettoni veduta ne! di sotto . G 
Detta veduta nel di sopra . . . H 
Le 'linee punteggiate indicano ì cas- 
settoni nel di sotto ■ 
-Pezzi , che I* compongono . . LM 
Disposizione de' sudd. pezzi ' - - "N 
Volta a scacchi veduta nel di sotto . K 
Detta veduta ne! di sopra . . . - / 
Pezzi, che la compongono . . ?H 
Disposizione de* juddetei pezzi . ■ 0 

Fine della Parte terza . 
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